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PIANO MOBILITÀ

Parcheggi e bus navetta
per arrivare all’autodromo

■ IcomunidiMonzaeMilanohan-
nopresentatoilpianodimobili-
tàperl’accessoeildeflussode-
glispettatoridel70/moGran
PremiodiF1inprogrammail12
settembresulcircuitodiMonza.
Diverselenovitàpergarantire
unaccessopiùordinatoedeffi-

cienteall’autodromo.Èstatoeliminatoilparcheggiodelleautoall’exippo-
dromoall’internodelparcodiMonzachepotevaospitare6.500autoeche
verràsostituitodaduenuoviparcheggi,allestitiaVillasantaeBiassono,a
cuisiaggiungonoaltrisetteparcheggi(peruntotaledi16.000postiauto)
dislocatiall’uscitadiautostradeeprovinciali.
Neiparcheggigliautomobilistitroveranno80autobus-navettachelicon-
durranno,gratuitamente,finoall’autodromo.Neipuntinevralgiciverran-
nocomunquedistribuitivolantini informativistampati in80.000copie.I
treniinternazionali fermerannoancheaMonzadavenerdì10adomenica
12settembreesonoprevistibusnavetta,sempregratuiti,dallestazionidi
MonzaeArcoreetrenigratuitiperil12settembrefinoallastazionediBias-
sonoconpartenzadallastazionediMilanoCentraleoPortaGaribaldi.
Davenerdìadomenicafunzioneràinoltreuncollegamentotraleforzedel-
l’ordine,laprotezionecivileeil118,tragliospedalidellazonaeilpostodi
soccorsoall’internodell’autodromoconventunoambulanzeadisposizio-
ne.

Schumi
impegnato

in alcuni
giri di prova

Sotto
l’abbraccio

con
Montezemolo

e il saluto
al pubblico

Schumi, stagione finita
«La gamba mi fa male»
La resa del tedesco dopo i test di ieri a Monza
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Lite tra procure
sul «pentito»
Cragnotti:
«È una bufala»
ROMA Adessoleprocurelitigano
anche tra di loro per aggiudicarsi
l’inchiesta sul calciatore pentito.
Uno scontro, tra i giudici di Alba
equellidiTorino,chedovràesse-
re governato dal procuratore ge-
neraledelPiemonteeValled’Ao-
sta, Antonino Palaja. Sarà lui a
stabilire chi si deve occupare del-
la vicenda che ha mandato in fi-
brillazioneilmondodelcalcioal-
la vigilia dell’avvio della stagio-
ne.

IlprocuratorediAlba(cittàdo-
vesi stampailgiornalechehada-
toviaalcaso,FamigliaCristiana),
Luigi Riccomagno, ha chiesto al
collega torinese Raffaele Guari-
niello (che da tempo ha aperto
un’inchiesta anche sulla corru-
zione nel calcio) di trasmettergli
quanto finora acquisito sul caso
del «pentito» e Guariniello ha ri-
fiutato; entrambe le procure
hanno finora svolto in pratica
due indagini parallele. Toccherà
quindioraaPalaja-chehaacqui-
sitogli atti di Alba estaattenden-
do quelli di Torino - stabilire se
sarà Riccomagno o Guariniello a
continuareleindagini.

Anche ieri, don Antonio Riz-
zolo, redattore della rubrica al
centrodell’attenzione,haribadi-
tocheèsuaintenzionecontinua-
re ad avvalersi del segreto profes-
sionale giornalistico. Unasua in-
criminazione per false dichiara-
zioni al pubblico ministero sem-
braquindiesseresemprepiùvici-
na.

Per Paolo Serventi Longhi (se-
gretarioFnsi) donAntonioScior-
tino, che è giornalista professio-
nista,ha«l’obbligodi taceresulle
fonti inbaseall’articoloduedella
legge professionale dei giornali-
sti. La Federazione della stampa,
anni fa, indisse uno sciopero ge-
nerale contro il tentativo di ab-
battere il segreto professionale.
Questo è uno dei cardini della
leggeprofessionale».

Intanto, la Procura di Torino
continua a svolgere i propri ac-
certamenti. Ieri pomeriggio, al-
cuni collaboratori del procurato-
re aggiunto Raffaele Guariniello
hanno visitato«FamigliaCristia-
na» per effettuare nuovi interro-
gatori: in circa tre ore hanno
ascoltato centralinisti, compo-
nentidellasegreteriadidirezione
eunvicedirettore.

Sul caso, interviene anche lo
psicoanalista. «Era meglio» se il
calciatore pentito avesse taciuto
e non avesse scritto la lettera a
«Famiglia Cristiana», ha detto
AldoCarotenuto.«Sequestogio-
catore avesse lavorato con la sua
coscienza per capire il motivo
profondo del suo gesto avrebbe
ottenuto un risultato proficuo,
mentrecosìhasollevatosolouna
bufera»,hasottolineatoilprofes-
sore,ordinariodipsicologiadella
personalità all’università «La Sa-
pienza»diRoma.

Infine, della questione si con-
tinuaaparlarenelmondodelcal-
cio. Per Sergio Cragnotti, «la vi-
cendaètuttaunabolladisapone,
ne sono pienamente convinto».
IlpresidentedellaLazio,noncre-
deallapossibilitàcheilgiallodel-
l’estatecalcisticaabbiaunfonda-
mento di verità. «Quandolecose
sonoserie-commenta-nonven-
gono mai allo scoperto... ». Il pa-
tronbiancoceleste si èdetto indi-
gnato per i dubbi che questa let-
tera ha sollevato. «Io giro il mon-
do - spiega Sergio Cragnotti - e
notocheil torneoitalianoèquel-
lochericevepiùriscontri».

MAURIZIO COLANTONI

E pensare che era stato puntuale co-
me un orologio Michael Schuma-
cher nel scendere in pista a Monza
ieri mattina alle 9,10. L’attendeva-
no tre giorni di prove, con la spe-
ranza di trovare il lasciapassare per
il Gp d’Italia del 12 settembre. Inve-
ce niente, a Monza Michael non
correrà, come non correrà al Gp
successivo del Nurburgring.

È stato proprio lo stesso Schuma-
cher a comunicarlo nella conferen-
za stampa a fine giornata, attorno
tutta la Ferrari, il presidente Monte-
zemolo, Jean Todt, Ross Brawn.

Schumacher ieri è riuscito a strin-
gere i denti e a percorrere in totale,
tra mattina e pomeriggio, venticin-
que giri, tredici cronometrati. Poi la
decisione di «congelare la situazio-
ne» interrompendo i test a Monza.

«Ho provato oggi (ieri, ndr), ma
la gamba mi fa troppo male. È im-
possibile correre».

È avvilito Schumacher, credeva di
poter recuperare: «Sono dispiaciuto,
ma ogni volta che prendevo i cor-
doli sentivo un dolore spaventoso.
Questo da subito e dopo cinque giri
ho capito che non avrei potuto cor-
rere. Ho tentato e ritentato ma ogni
volta che riprovavo mi sono sentito
male e avevo voglia di rientrare ai
box. Peccato perché mi sentivo be-
ne anche se la gamba ha sempre
continuato a farmi male. Ci vorrà
tempo, - conclude Schumi -, devo
recuperare con calma».

Poi i ricordi di quella maledetta
domenica di Silverstone: «L’inci-
dente? Il momento più brutto - rac-
conta Schumi - è stato quando non
riuscivo ad uscire dall’abitacolo.
Sentivo qualcosa mi bloccava. È sta-
to tremendo. Da dimenticare».

E a Monza Michael voleva esserci:
«Voleva correre il mio cuore e la
mia testa ma è la mia gamba che
non me lo permette».

Poi ha un pensiero anche per Irvi-
ne: «Gli auguro - dice il tedesco -
tutto il bene possibile... ma dovrà
lavorare tanto, tanto, tanto. Se po-
tessi farei qualsiasi cosa... ma la mia
condizione fisica non lo permette.
Dovrà cavarsela da solo».

Eppure il tripudio dei tifosi arri-
vati all’autodromo lombardo aveva
lasciato ben sperare. Dopo cinquan-
tadue giorni dall’incidente comin-
ciavano a diventare concrete le pos-
sibilità di rientro. Un «esordio» al
quale non ha voluto mancare il pre-
sidente della Ferrari, Luca di Monte-
zemolo che (arrivato alle 11) appe-
na l’ha incontrato ai box l’ha ab-
bracciato calorosamente...

Michael era arrivato in elicottero
pimpante, jeans e camicia a righe
rosa, s’è diretto sorridente verso il
Motorhome Ferrari. Ha salutato ve-
locemente i giornalisti che lo atten-
devano senza rilasciare dichiarazio-

ni, il tempo di infilarsi la tuta, poi
leggermente zoppicando è salito in
macchina per il rientro ufficiale in
pista. Non vedeva l’ora di provare.
Un giro soltanto all’inizio, però il
più atteso. Poi è uscito ancora dai
box con la sua F399. Alle 10,15 s’è
affacciato al muretto dei box ed è
stato salutato dai tifosi con una au-
tentica ovazione: applausi, cori,
trombe e striscioni: «The king is
back» (il Re è tornato) recitava uno
striscione giallo su fondo rosso;
«Welcome back, Schumi» («Bentor-
nato Schumi») e «Schumi, you are
magic», («Ferrari facci sognare»), al-
tri scrivevano. E poi uno che sovra-
stava tutti gli altri: «Schumi più Ir-
vine uguale: Ferrari mondiale. Noi
ci crediamo». Ma Schumi non ci sa-
rà: non correrà a Monza, neanche al
Nurburgring. E la sua stagione, pur-
troppo, finisce qui... tra le lacrime
dei suoi dodicimila fans.
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IL COMMENTO

Meglio correre il «rischio Irvine» ●
■IN BREVE

Calcio, i prossimi anticipi della serie A
■ Treanticipisabato11settembre(tuttiriguardantisquadreimpegnatepoi in

manifestazioniinternazionali),duesabato18settembre(unodeiqualirelati-
voalMilan,chedovràpoigiocareinChampionsLeague),entrambiiposticipi
conimpegnatal’Inter:questelevariazionidicalendariodellasecondaeterza
giornatadiserieA.Sabato11settembre-ore15.00:Reggina-Fiorentina-ore
15.00:Udinese-Piacenza-ore20.30:Bari-Lazio.Domenica12settembre-
ore20.30:Roma-Inter.Sabato18settembre-ore15.00:Perugia-Cagliari-
ore20.30:Bari-Milan.Domenica19settembre-ore20.30:Inter-Parma

Doping, Benedeck e Vujasinovic niente Europei
■ IlpresidentedellaLen(Legaeuropeanuoto)BartoloConsolohaufficializzato

chel’unghereseTiborBenedeckelojugoslavoVladimirVujasinovicnonpo-
trannopartecipareagliEuropei,checomincianooggiaFirenze.Iduegioca-
tori,chesonostatideferitiallagiustiziafederale,furonotrovatipositiviaicon-
trolliantidopingeffettuatialterminedellasemifinale-scudettofral’InaAssita-
liaRomaelaFlorentia.Lesuccessivecontroanalisihannosuccessivamente
confermaronolapositività.«Noinonpossiamofaraltro-hadettoConsolo-
cheprendereattodellasospensionecomminatadallaFederazioneitaliana
nuoto,chesiestendeancheagliorganismiinternazionali».

N el dramma dell’«addio» di
Schumacher, Mika Salo se la
ride: continuerà a correre al

posto del tedesco e a beccarsi - parla
chiaro l’accordo con la Rossa - i suoi
bei 500 milioni a Gp (senza dimenti-
care l’accordo con la Sauber) che gli
potranno garantire una vecchiaia da
favola. Irvine fa gli occhi teneri e luci-
di alla notizia che Michael non ci sa-
rà né a Monza e né alle gare che ri-
mangono da qui alla fine, ma si rin-
galluzzisce sapendo che lui è il nume-
ro uno e che dovrà guidare la corsa
della Ferrari fino alla fine del mon-
diale. Quattro gare al termine e cosa
succederà? Sciolti gli ultimi dubbi sul
tedesco, a Jean Todt non rimarrà che
farsene una ragione, asciugarsi le la-
crime e rimboccarsi al più presto le

maniche. Ora bisogna aiutare Eddie,
non si può perdere tempo. In gioco ci
sono due titoli mondiali, difficilissi-
mi da ottenere, ma non impossibili.
Nessuno potrà - visto che il presidente
Montezemolo sarà idrofobo per il
nuovo forfait del tedesco - giocare
brutti scherzi.

Il «rush finale» sarà da brivido e
occorrerà aiutare Irvine in tutte le
maniere possibili se si vuole portare a
Maranello il titolo che manca dal
’79.

Sarà Irvine a guidare questa Rossa
fino alla fine, non ci sarà Schumi co-
me suo alleato, ma ci sarà ancora
l’«indecifrabile» Salo che vedendo
trasformare «il sogno» di correre a
Monza in realtà potrebbe inventarsi
una gara da cuore in gola, tipo quella

del secondo posto in Germania. Nul-
la è impossibile.

La Rossa dovrà trovare la velocità
che gli manca, ma con saggezza e in-
telligenza - osservando con attenzio-
ne le scaramucce, o meglio le «guer-
re» in casa McLaren - potrà approfit-
tare del duello ormai dichiarato aper-
tamente tra Mika Hakkinen e David
Coulthard, i compagni-nemici.
Peccato, però, perché Schumi era il
vero incubo della McLaren, l’aveva
correttamente dichiarato anche Irvine
alla fine dell’ultimo Gp del Belgio... E
probabilmente sarebbero cresciute le
possibilità per Eddie con l’aiuto di
Michael in questo fine mondiale. An-
che se su questo ultimo punto riman-
gono forti perplessità... alle quali nes-
suno mai potrà replicare. Ma.C.

LOTTO

SuperENALOTTO

ESTRAZIONE DEL 1-9-1999
CONCORSO N0 70

BARI 87 40 26 39 3

CAGLIARI 69 55 8 50 59

FIRENZE 26 25 42 46 86

GENOVA 68 62 10 86 32

MILANO 32 26 37 11 68

NAPOLI 67 89 74 60 29

PALERMO 5 74 46 72 42

ROMA 19 56 23 87 1

TORINO 18 13 10 62 68

VENEZIA 65 56 22 28 34

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

5 19 26 32 67 87 65
MONTEPREMI: L. 16.697.164.420
Nessun 6 Jackpot L. 44.217.865.861
Al 5+ L. 3.339.432.900
Vincono con punti 5 L. 42.271.300

Vincono con punti 4 L. 525.800

Vincono con punti 3 L. 16.000

COMUNE DI FERRARA - Asta Pubblica
Il Comune di Ferrara - Piazza del Municipio n. 1 - 44100 Ferrara - tel.
0532/239394 - fax 0532/239389 - indirà asta pubblica per il giorno 29/09/1999,
ore 11.00, per la fornitura e installazione delle apparecchiature di miglioria
degli impianti elettrici speciali del Museo della Cattedrale ex Chiesa San
Romano - Importo lire 123.832.400 + IVA, con aggiudicazione ai sensi dell’art.
73 - lett. c) del R.D. n. 827/1924, utilizzando il modulo offerta prezzi. Le offer-
te dovranno pervenire entro il 28/09/1999. Avviso integrale affisso all’Albo
Pretorio del Comune di Ferrara in data 28/08/1999.
Ferrara, 28 Agosto 1999           Il Dirigente ai contratti: dr.ssa Luciana Ferrari


